
ALLEGATO C

DICHIARAZIONE  SOSTITUTIVA  DI  ATTO  DI  NOTORIETÀ  RESA  DAL  LEGALE 
RAPPRESENTANTE PER SE'  E  PER GLI  ALTRI  SOGGETTI  INDICATI  ALL'ART.  94  DEL 
D.LGS. 36/2023 PER LA PARTECIPAZIONE ALLA MANIFESTAZIONE D’INTERESSE PER LA 
RICERCA DI SPONSORIZZAZIONE TECNICA PER LA REALIZZAZIONE DEGLI ARREDI VERDI 
E/O INSTALLAZIONI A TEMA NATALIZIO DURANTE IL PERIODO NATALIZIO 2026/2027

Al Comune di Pistoia

Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 

 Il/La sottoscritto/a________________________________________________________________________

nato/a a _____________________________________________ il __________________________
residente in _________________ prov. _______ indirizzo _________________________________
in qualità di

○ Titolare/Legale Rappresentante dell'impresa/società
○ Presidente/Legale rappresentante dell’associazione/Ente del terzo settore 
○ Procuratore  (munito  di  procura  speciale  allegata)  dell’operatore 

economico/associazione/ente del terzo settore 

Denominazione 
________________________________________________________________________________
C.F. _________________________ P. iva (obbligatoria)__________________________________
con sede in  ______________________________________________________________________
Via/Piazza______________________________________________________ n._______________
domicilio digitale pec (obbligatorio) __________________________________________________
indirizzo email ___________________________________________________________________
telefono _________________________________________________________________________

ai sensi degli  articoli  46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445, consapevole delle sanzioni penali previste  

dall'articolo 76 del medesimo D.P.R. n. 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi  

indicate, 

DICHIARA

ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. 445/2000

consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro nel caso di affermazioni mendaci e delle 
relative sanzioni penali di cui all’art. 76 del D.P.R. 445/2000, nonché delle conseguenze amministrative di 

esclusione dalla presente procedura di cui al D.Lgs. 36/2023

- SOGGETTI DI CUI ALL'ART. 94 C. 3 DEL D.LGS. 36/2023:

TITOLARE (in caso di impresa individuale)
(dati anagrafici: luogo e data di nascita, Codice Fiscale, indirizzo di residenza)



SOCI:
(dati anagrafici : luogo e data di nascita, Codice Fiscale, indirizzo di residenza)
(Per le Snc indicare tutti i soci)
(Per le S.a.s. Indicare solo i soci accomandatari)
(Per le società con personalità giuridica indicare il socio unico)
N:B: nel caso il socio sia una persona giuridica indicare gli amministratori di quest'ultima (art. 94 c. 4
D.lgs. 36/2023)

LEGALI RAPPRESENTANTI (membri  del  consiglio  di  amministrazione cui  sia  stata conferita la 
legale rappresentanza, compresi gli institori e i procuratori generali):
(dati anagrafici: luogo e data di nascita, Codice Fiscale, indirizzo di residenza / carica sociale e relativa 
scadenza / eventuali firme congiunte)

COMPONENTI DEGLI ORGANI CON POTERI DI DIREZIONE O DI VIGILANZA O SOGGETTI 
MUNITI DI POTERI DI RAPPRESENTANZA, DI DIREZIONE O DI CONTROLLO:
(dati anagrafici: luogo e data di nascita, Codice Fiscale, indirizzo di residenza / carica sociale e relativa 
scadenza / eventuali firme congiunte)

DIRETTORI TECNICI (per tutti i tipi di impresa o società):
(dati anagrafici: luogo e data di nascita, Codice Fiscale, indirizzo di residenza)

PRESENZA DI AMMINISTRATORI DI FATTO (per tutte le ipotesi di cui alle lettere da a) a g)  
dell'art. 94 c. 3 del D.lgs. 36/2023):
(barrare l’ipotesi corrispondente)



 NESSUN AMMINISTRATORE DI FATTO

 PRESENZA DEI SEGUENTI AMMINISTRATORI DI FATTO:

 (dati anagrafici: luogo e data di nascita, Codice Fiscale, indirizzo di residenza):

D I C H I A R A  A L T R E S Ì 

- di non trovarsi in una delle situazioni di esclusione di cui al Titolo IV, Capo II, della Parte V del Codice  
dei Contratti Pubblici (artt. da 94 a 98), ovvero:

- che, con riferimento al sottoscritto dichiarante, ai soggetti indicati al comma 3 dell’art. 94 del D.Lgs 
36/2023 nonché ai soggetti di cui al comma 4 dello stesso art. 94, non è stata adottata condanna con 
sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile per i reati elencati al comma 1 
dello stesso art. 94, tenuto conto che la causa di esclusione non è disposta e il divieto di aggiudicare non 
si applica quando il reato è stato depenalizzato oppure quando è intervenuta la riabilitazione oppure, nei  
casi  di  condanna ad una pena accessoria  perpetua,  quando questa  è  stata  dichiarata  estinta  ai  sensi 
dell’articolo 179, settimo comma, del codice penale, oppure quando il reato è stato dichiarato estinto 
dopo la condanna oppure in caso di revoca della condanna medesima;

- che, con riferimento al sottoscritto dichiarante e ai soggetti indicati al comma 3 dell’art. 94 del D. Lgs  
36/2023 nonché ai soggetti di cui al comma 4 dello stesso art. 94, non sussistono le ragioni di decadenza, 
di sospensione o di divieto previste dall’articolo 67 del codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, di  cui  al  decreto legislativo 6 settembre 2011, n.  159 o di  un tentativo di  infiltrazione 
mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4, del medesimo codice, fermo restando quanto previsto dagli 
articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del codice di cui al decreto legislativo n. 159 del 2011, con 
riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia e tenuto conto che 
la causa di esclusione di cui all’articolo 84, comma 4, del medesimo codice di cui al decreto legislativo  
n. 159 del 2011 non opera se, entro la data dell’aggiudicazione, l’impresa sia stata ammessa al controllo  
giudiziario ai sensi dell’articolo 34-bis del medesimo codice;

- di non versare in alcuna delle cause di esclusione di cui al comma 5 dell’articolo 94 del D.Lgs. 36/2023, 
laddove applicabili, cui si rinvia e che si intende qui per ripetuto e trascritto;

- che, ai sensi dell’articolo 94, comma 6, del D.Lgs. 36/2023, l’operatore economico/associazione/ente del 
terzo settore non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi 
al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella  
dello Stato in cui  è  stabilito (costituiscono gravi  violazioni  definitivamente accertate quelle  indicate  
nell’allegato II.10. al D.Lgs. 36/2023);

In ordine ai requisiti di cui all’art. 95 del D.Lgs. 36/2023,

D I C H I A R A

- che l’operatore economico/associazione/ente del terzo settore non versa in alcuna delle possibili cause di 
esclusione di cui al comma 1 dell’articolo 95 del D.Lgs. 36/2023, laddove applicabili, cui si rinvia e che 
si  intende qui per ripetuto e trascritto, anche tenuto conto di quanto disposto all’art.  98 dello stesso 
D.Lgs. 36/2023;



- che l’operatore economico/associazione/ente del terzo settore non ha commesso gravi violazioni non 
definitivamente accertate agli obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse o contributi previdenziali,  
tenuto conto che costituiscono gravi violazioni non definitivamente accertate in materia fiscale quelle 
indicate nell’Allegato II.10 del D.Lgs. 36/2023, che la gravità va in ogni caso valutata anche tenendo 
conto  del  valore  dell’appalto  e  che  la  causa  di  esclusione  non  si  applica  quando  l’operatore 
economico/associazione/ente del terzo settore ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi 
in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o  
sanzioni, oppure quando il debito tributario o previdenziale sia comunque integralmente estinto, purché 
l’estinzione, il pagamento o l’impegno si siano perfezionati anteriormente alla scadenza del termine di  
presentazione  dell’offerta,  oppure  nel  caso  in  cui  l’operatore  economico/associazione/ente  del  terzo 
settore abbia compensato il debito tributario con crediti certificati vantati nei confronti della pubblica 
amministrazione.

In ordine alle misure di cui all’art. 96, comma 6, del D.Lgs. 36/2023, 

D I C H I A R A

(da compilare solo se ipotesi ricorrente) 

- che l’operatore economico/associazione/ente del terzo settore, versando in una delle situazioni di cui 

all’articolo 94 (a eccezione del comma 6) o dell’art. 95 (a eccezione del comma 2) del D.Lgs. 36/2023,  

ossia  (indicare  la  circostanza  che  genererebbe  una  ipotesi  di  esclusione: 

___________________________________________________________________________________);

[_] comprova, anche per il tramite della documentazione allegata alla presente, di aver adottato, ai sensi  
del  comma  6  dell’art.  96  del  Codice  dei  Contratti,  le  seguenti  misure  di  self-cleaning 
______________________________________________________________________________________ ; 

(N.B. → l’operatore economico/associazione/ente del terzo settore dimostra di aver risarcito o di essersi 
impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato o dall’illecito, di aver chiarito i fatti e le circostanze  
in modo globale collaborando attivamente con le autorità investigative e di  aver adottato provvedimenti 
concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti);

oppure

[_] comprova, anche per il tramite della documentazione allegata alla presente, di NON aver potuto adottare 

misure  di  self-cleaning  prima  della  presentazione  dell’offerta  in  quanto 

__________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________________ 

e si impegna sin da ora ad adottare le misure correttive di cui comma 6 dell’art. 96 del Codice dei Contratti entro 

il termine di conclusione della procedura comunicandole tempestivamente alla stazione appaltante

In ordine alle misure di cui all’art. 98 del D.Lgs. 36/2023, 

D I C H I A R A

1) che l'offerente non ha commesso gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o 
affidabilità.  All’articolo  98  del  D.Lgs  36/2023  sono  indicati,  in  modo  tassativo,  i  gravi  illeciti 
professionali, ovvero:
a) sanzione esecutiva  irrogata  dall’Autorità  garante  della  concorrenza e  del  mercato  o  da  altra 

autorità di settore, rilevante in relazione all’oggetto specifico dell’appalto;
b) condotta  dell'operatore  economico/associazione/ente  del  terzo  settore  che  abbia  tentato  di 



influenzare  indebitamente  il  processo  decisionale  della  stazione  appaltante  o  di  ottenere 
informazioni  riservate  a  proprio  vantaggio  oppure  che  abbia  fornito,  anche  per  negligenza, 
informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione 
o l'aggiudicazione;

c) condotta  dell'operatore  economico/associazione/ente  del  terzo  settore  che  abbia  dimostrato 
significative  o  persistenti  carenze nell'esecuzione di  un precedente  contratto  di  appalto  o  di  
concessione  che  ne  hanno causato  la  risoluzione  per  inadempimento  oppure  la  condanna  al 
risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili, derivanti da inadempienze particolarmente 
gravi o la cui ripetizione sia indice di una persistente carenza professionale;

d) condotta dell'operatore economico/associazione/ente del terzo settore che abbia commesso grave 
inadempimento nei confronti di uno o più subappaltatori;

e) condotta dell'operatore economico/associazione/ente del terzo settore che abbia violato il divieto 
di  intestazione fiduciaria di  cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n.  55,  laddove la 
violazione non sia stata rimossa;

f) omessa denuncia all'autorità giudiziaria da parte dell'operatore economico/associazione/ente del 
terzo settore persona offesa dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale  
aggravati ai sensi dell’articolo 416-bis.1 del medesimo codice salvo che ricorrano i casi previsti 
dall'articolo 4,  primo comma, della  legge 24 novembre 1981,  n.  689.  Tale  circostanza deve 
emergere  dagli  indizi  a  base  della  richiesta  di  rinvio  a  giudizio  formulata  nei  confronti  
dell'imputato per i  reati  di cui al primo periodo nell'anno antecedente alla pubblicazione del  
bando  e  deve  essere  comunicata,  unitamente  alle  generalità  del  soggetto  che  ha  omesso  la  
predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all'ANAC, la quale ne cura la 
pubblicazione;

g) contestata commissione da parte dell’operatore economico/associazione/ente del terzo settore, 
ovvero dei soggetti di cui al comma 3 dell’articolo 94 del D.Lgs 36/2023 di taluno dei reati 
consumati o tentati di cui al comma 1 del medesimo articolo 94;

h) contestata  o  accertata  commissione,  da  parte  dell’operatore  economico/associazione/ente  del 
terzo settore oppure dei soggetti di cui al comma 3 dell’articolo 94 del D.Lgs 36/2023, di taluno 
dei seguenti reati consumati:
1. abusivo esercizio di una professione, ai sensi dell’articolo 348 del codice penale;
2. bancarotta semplice, bancarotta fraudolenta, omessa dichiarazione di beni da comprendere 

nell’inventario fallimentare o ricorso abusivo al credito, di cui agli articoli 216, 217, 218 e 
220 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267;

3. i reati tributari ai sensi del decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74, i delitti societari di cui  
agli articoli 2621 e seguenti del codice civile o i delitti contro l’industria e il commercio di  
cui agli articoli da 513 a 517 del codice penale;

4. i  reati  urbanistici  di  cui  all’articolo  44,  comma 1,  lettere  b)  e  c),  del  testo  unico  delle  
disposizioni legislative e regolamentari in materia di edilizia, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, con riferimento agli affidamenti aventi ad oggetto 
lavori o servizi di architettura e ingegneria;

5. i reati previsti dal decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231.

CONSAPEVOLE

- che, i dati personali raccolti saranno trattati,  ai sensi e per gli effetti del Regolamento UE n. 679/2016 e del  
D.Lgs.  n.  196/2003,  anche  con  strumenti  informatici,  esclusivamente  nell’ambito  e  per  le  finalità  del 
procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa e dei procedimenti connessi; gli interessati 
potranno esercitare i diritti previsti dagli artt. 15 e seguenti del Regolamento UE n. 679/2016 e dagli artt. 2-
undecies e seguenti del D.Lgs. n. 196/2003, per quanto applicabili; per esercitare tali diritti è sufficiente 
scrivere a: dpo@comune.pistoia.it.
Qualora gli interessati ritengano che il trattamento dei dati personali a loro riferiti avvenga in violazione di  
quanto previsto dal Regolamento UE, hanno il diritto di proporre reclamo al Garante per la Protezione dei  
Dati personali,  come previsto dall'art.  77, Regolamento UE, o di promuovere ricorso giurisdizionale alla 
competente autorità giudiziaria (art. 79, Regolamento UE), tenuto conto di quanto disposto dagli artt. 140-bis 
e successivi del D.Lgs. n. 196/2003. L'informativa completa in ordine al trattamento dei dati personali è  



pubblicata sul sito web dell'Amministrazione. Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE n. 679/2016, sono 
riportate di seguito le informazioni in ordine al trattamento dei dati personali comunicati:

• il Titolare del trattamento è il Comune di Pistoia;
• il Titolare ha designato quale Responsabile per la protezione dati (RPD o DPO) la società Esseti  

Servizi Telematici S.r.l. che si avvale dell'Avvocato Flavio Corsinovi del Foro di Firenze.

COMUNICA

Letto, confermato e sottoscritto. 

F.to Il Legale Rappresentante

  
________________________

Allegare copia del documento di identità in corso di validità del sottoscrittore


